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Oggi la redazione del gior-
nalino ha intervistato la pre-
side della nostra scuola. Ab-
biamo usato ovviamente la 
piattaforma Meet, vista l’im-
possibilità di poter svolgerla 
in presenza. Dalle 
parole della nostra 
preside, che si chia-
ma Stefania Colicelli, 
abbiamo sentito le 
sue idee su nuovi 
progetti, linguistici 
soprattutto, e far 
iniziare già dalla pri-
maria a imparare lo 
spagnolo, oltre che in 
secondaria. Dei ban-
chi a rotelle ci spiega 
che ci sono sia aspet-
ti positivi che negati-
vi. Quello positivo è 
che in poco spazio si posso-
no organizzare più cose, 
invece quello negativo è che 
ragazzi sono irresponsabili, 
e quindi non c’ è più il metro 
di distanza tra loro perché i 
ragazzi muovono i banchi a 
loro piacere. Su queste cose 
sono d’accordo, occupano 
poco spazio ma li devono 
utilizzare ragazzi responsa-
bili. La preside ha gestito 
tante scuole, ma lei ha detto 
che non si possono fare pa-
ragoni fra scuole differenti se 
chiediamo quale sia la scuola 
migliore. Altra cosa molto 
bella che ha detto è che è un 
po’ difficile gestire la scuola 
ma non è mica un’impresa 
titanica! Basta collaborare 
insieme a tutto il personale 
didattico. Poi le abbiamo 
chiesto come sarebbe la 
scuola perfetta e lei ha ri-
sposto… che non esiste! 
Vorrei dire due ultime cose: 
la prima è che lei ha sempre 
e solo un obiettivo, che nel 

nostro futuro quando andre-
mo alla scuola superiore o al 
lavoro saremo fieri di aver 
studiato alla Ristori. L’ultima 
cosa è che a fine intervista, 
ci ha fatto vedere una sta-

tuetta di Wonder Woman, 
avuta in regalo e secondo 
me abbiamo una Wonder 
Woman tra i banchi visto 
tutto il lavoro che fa! Questa 
intervista è stata M-E-R-A-V-I
-G-L-I-O-S-A perché era da 
molto che non intervistava-
mo qualcuno e soprattutto 
per l’importanza che ha la 
preside nel nostro istitu-
to. Massimo Turchitti  
1) Cosa ne pensa dei prov-
vedimenti adottati dal gover-
no per farci tornare in pre-
s e n z a ? 
 Allora sicuramente, per 
quanto riguarda la vostra 
fascia d’età, e cioè 13, 14, la 
scuola dell’obbligo e la scuo-
la primaria, la secondaria e 
l’infanzia… Secondo me di 
più non si poteva fare, per il 
semplice fatto che voi abita-
te nel quartiere, quindi es-
sendo una scuola di quartie-
re è una scuola che non in-
fluenza in nessun modo i 
trasporti pubblici, quindi non 

utilizza il trasporto pubblico 
e quindi non è esposta ai 
rischi di sovraffollamento, 
insomma di intasamento. Poi 
abbiamo una serie di indica-
zioni che stiamo rispettando 

sia all’interno 
che all’ester-
no, che ha 
avuto dei re-
gressi su di 
voi ragazzi. 
Come il fatto 
che una classe 
esca ed entri 
da scuola pri-
ma di un’altra. 
CI sono dei 
protocolli da 
rispettare di 
c u i  n o i 
( p ro f e s so r i ) 

siamo molto severi ed esi-
genti, e quindi confido nel 
fatto che ciò che stiamo 
all’interno della scuola sia 
sufficiente sia all’interno che 
all’esterno nelle famiglie e 
nella vita quotidiana, perché 
non ci vuole niente a genera-
re un focolaio. Come detto io 
credo che sia sufficiente il 
lavoro svolto all’interno della 
scuola, ma il problema è 
all’esterno di essa. 
2) Che innovazioni vuole 
portare alla scuola? Innova-
zioni? Già siete una scuola 
molto innovata, forse l’inno-
vazione più grande è nelle 
teste, perché non basta ave-
re la LIM o il wi-fi. Quindi 
bisogna rinnovarsi ma tener-
si alla tradizione, quindi ca-
pire di non perdere di vista 
la vecchia/antica didattica. 
Quindi dico che l’innovazio-
ne più grande da apportare 
è nelle teste, però devo dire 
che nella nostra scuola già ci 
sono delle spinte favorevoli 

Una Wonder woman tra i nostri banchi 
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all’innovazione su cui coltivare tanto, 
già si vede da voi (redattori) che fate 
queste domande 
3) Un incoraggiamento ai ragazzi di 
terza che se ne andranno a fine anno? 
 Sì. La parola è: crescere in autonomia 
di pensiero. E ricordarsi che bisogna 
sempre esprimere il proprio pensiero, 
ed anche la scuola aiuta a pensare, poi 
se una scuola aiuta anche a pensare 
autonomamente. Quindi se voi ragazzi 
di terza saprete esprimere il vostro 

pensiero anche 
con delle determi-
nate persone sem-
pre con garbo. 
Perché io (Preside) 
anche alle superio-
ri, ma anche alle 
medie o alle ele-
mentari, mi hanno 
insegnato questo, 
anche all’universi-
tà. Ma sempre in 
maniera educata, 

avendo sempre qualcosa da esprimere 
e da proporre, perché proponendo 
puoi affermare le tue idee: altrimenti  
n e s s u n o  t i  d a r à  a s c o l t o . 
alcune domande e risposte rilevate da 
Claudio Ziccardi l’intervista completa a 
questo link:  
 
https://youtu.be/bCMlOJyJfbw 
 

 

Il 21 Gennaio 2021 
abbiamo fatto una 
diretta Facebook con 
i professori e mae-
stre della nostra 
scuola. Grazie alla 
diretta Facebook 
siamo riusciti a pre-
sentare il nostro la-
voro a distanza per il 
Covid che non ci ha 
permesso di condivi-
dere il nostro Open-
day in presenza. No-
nostante le difficoltà 
della mascherina e del metro di distan-
za siamo comunque riusciti a lavorare. 
Questo Openlab consisteva di intervi-
stare i/le professori/professoresse e le 
materie che svolgono. Io ho intervista-
to il prof D'angelo nelle materie di 
Robotica e Informatica, gli ho chiesto 
qual è la cosa principale da sapere 
quando si studiano queste 2 materie. 
Ho posto questa domanda perché ero 
curiosa di sapere la cosa principale. 
Successivamente ho intervistato una 
maestra della materna bravissima e le 
ho chiesto cos'è cambiato negli anni 
dalla materna fino ad ora. Sicuramente 
sono uscita da quelle sale con più in-
formazioni e ho capito anche cos'è la 
scuola per i bambini piccoli. Questa 
esperienza mi è servita a molto, ho 
capito tante cose ed è stato bellissimo. 

Ringrazio la preside Stefania 
Colicelli che ci ha dato l'op-
portunità di conoscere ed 
imparare cose nuove.   
Morena Miranducci 
L’open Day  del 21 gennaio è 
stato un po' più particolare da 
quello degli scorsi anni. Infatti a 
scuola c'erano solo docenti e 
collaboratori del giornalino 
scolastico. Generalmente questo 
"evento" mi è piaciuto moltissi-
mo, molto creativo e soprattut-
to abbiamo potuto esprimere 
tutti i nostri dubbi. Tra tutti i 
laboratori, quello che mi è pia-

ciuto di più è stato quello di scienze, ma la 
cosa che veramente mi è piaciuta più di 
tutte è stata l'intervista alla preside, dove 
si vede la sua passione lavorativa, verso la 
scuola, docenti, studenti; e tutto l'impegno 

che mette ogni giorno per rendere sempre 
più ampio il concetto di bellezza culturale 
e scolastica. N. Scigliano 
Tutti noi studenti delle medie/elementari, 
almeno una volta ci siamo chiesti: “che 
liceo farò in futuro?" Oppure "come faccio 
a capire se proprio quello è l'ideale per 
me?" E quindi, voglio aiutarvi io, spiegan-
domi come l'ho capito io. La scelta del 
liceo è una scelta totalmente soggettiva 
però molte volte si è insicuri su quale indi-
rizzo scegliere, io per esserne sicura ho 
notato con tantissima chiarezza, quali sono 
le materie in cui sono più attenta e attiva, 

e in quali no. Quali sono le materie in cui 
ero più curiosa, dove facevo più domande, 
e dove studiavo con piacere. Ma visto che 
ne sono diverse, ho iniziato subito a vede-
re queste materie, a quali licei si collegano, 
e quindi automaticamente i lavori che si 
possono fare. Una volta visto i lavori vede-
te da subito quale lavoro vi piacerebbe di 
più praticare, oppure, come me, poteste 
anche essere APPASSIONATI di una deter-
minata materia, cercando di scoprire sem-
pre più cose, in quel caso, è molto sempli-
ce capire quale liceo può essere l'ideale 
per te. Invece se non è così e hai già segui-
to i miei consigli, ma nonostante questo 
sei ancora insicuro, fatti consigliare da 
amici e parenti, secondo loro quale potreb-
be essere l'ideale per loro, magari accom-
pagnato anche da una motivazione. Quindi 
con questo breve articolo spero di avervi 
aiutati con la scelta della vostra scuola 

superiore... Buona fortuna N. Scigliano 

 

 

Orientamento 

Quando sono 

rientrato a 

scuola il 25 

gennaio, mi 

sono trovato i 

nuovi banchi a 

r o t e l l e . 
Mi sembravano 

ottimi, ma mi 

sono ricreduto. Innanzitutto, questo 

banco è appunto a rotelle, la sedia e il 

tavolino sono collegati. A proposito 

del tavolino, è molto scomodo, per-

ché c’è poco spazio, in se la struttu-

ra non è molto resistente, e questa 

sedia costa dai 200€ ai 300€ in poi. 

Secondo me, i banchi nuovi non so-

no economici e sono scomodi, questo 

e il mio parere.  Timur Handziuk 

La nostra scuola in un Open Day particolarissimo 

Sedie a rotelle sì o no! 



PAGINA 3 RI STORIAMOCI  VOLUME XIV NUMERO I  

 
Partiamo 

dal 2016, 

q u a n d o 

un’ azien-

da cinese 

ha creato 

un nuovo social network, chiamato 

ai tempi musical.ly, che dal 2017-

018 si chiama TikTok. 

Questo social è composto da vari 

account che fanno dei video di ogni 

genere come: Ricette di cucina, vi-

deo divertenti creati da adolescenti 

o da attori famosi, balli vari. Ma 

quello che ho detto sono le cose pia-

cevoli, ora passiamo alle cose un po’ 

brutte. 

In que-

sto so-

cial ci 

sono sia persone buone e divertenti 

e anche persone che se ne approfit-

tano dei bambini facendo delle sfi-

de, dette anche “CHALLENGE”, 

che possono portare alla morte con 

suicidi o facendosi del male fisico, 

per esempio la BLUE WHALE 

CHALLENGE dove nell’ultima 

sfida ti devi suicidare da un palaz-

zo di almeno 100 piani, ci sono an-

che testimonianze dai genitori dei 

bambini morti, abbiamo capito, 

che:  

1 NON DOBBIAMO FIDARCI DI 

NESSUNO, SE NON DEI PROPRI 
AMICI. 
2 LA TECNONOGIA CI AMMAZZE-
RÀ, SE UTILIZZATA IN MODI INAP-
PROPRIATA. Flavio Flaminio  

Il Fenomeno Tik Tok 

L'Epic Games è un azienda molto 

popolare sui videogames, molto fa-

mosa per i amatissimi (ma non 

troppo) Fortnite e Rocket League, 

due giochi creati da loro, di cui uno 

(Rocket League) da poco passato  a 

prezzo zero. La sua community non 

ha mai apprezzato ciò, dato che i 

bambini  finti gamer, hanno invaso 

questi giochi, facendo passare la 

community da tranquilla, gentile, 

amichevole, a odiosa, tossica, e co-

me una continua sfida a chi è più 

forte, infatti molto recentemente 

questa casa editrice voleva compra-

re il famosissimo Mine-

craft, non che mio gioco 

preferito da sempre, dato 

che tramite questo gioco puoi usare 

il massimo della tua creatività sen-

za limiti, ma di questo ne parleremo 

di altro. Tornando a noi, l'Epic Ga-

mes voleva appunto comprare que-

sto gioco dalla Microsoft, che OV-

VIAMENTE rifiutò, durante l'atte-

sa della risposta finale della Micro-

soft tutti i fan di minecraft come 

me, da subito hanno fatto guerra a 

l'Epic, sapendo che se lo avrebbero 

comprato grazie alla conferma della 

Microsoft, il gioco sarebbe diventato 

gratis, e quindi rovinato totalmente. 

La Microsoft rifiutò, ma non si arre-

se provando con Rainbow Six, e di 

nuovo i fan si ribellarono. Tutto 

inutile, dato che la casa editrice di 

questo gioco ha accettato, a breve 

uscirà gratis. Penso che da una par-

te è bello un'altra no. La parte buo-

na è quella che anche le persone che 

magari non si possono permettere 

di spendere troppi soldi con i video-

games, adesso può averne uno in 

più, ma, il lato negativo, è che dopo 

un annetto si rovinerà, diventando 

ricco di persone che non sanno gio-

care divertendosi, ma solo facendo 

competizione, non facendo divertire 

gli altri, quindi, più peggio che me-

glio!   Nunzia Scigliano 

Epic games 

Il gioco più odiato e con più perso-

ne che ci giocano al mondo è Fort-

nite. In questo periodo é un gioco 

odiato da tutti, ma ci ricordiamo 

che è uno dei giochi con più perso-

ne online al mondo. 

Fortnite uscì nel lontano 2010 

nella modalità salva il mondo che 

consiste di uccidere degli zombi e 

costruire un base per proteggere 

il mondo. Il 2017 uscì la seconda 

modalità di gioco battaglia reale, 

e salva il mondo divento a paga-

mento. Questa modalità consiste-

va di sopravvivere a 100 persone 

online collegati insieme a te pote-

vi giocare pure con amici e paren-

ti, il gioco era diviso in Season 

dove ogni season usciva un Pass a 

pagamento dove ti dava skin 

(costumi per usare in partita) pic-

coni, zaini, le monete del gioco (V-

Bucks) dove potevi comprare skin 

zaini e picconi e balletti. 

La mappa è per me il pezzo più 

importante di questo gioco do-

ve  noi dovevamo sopravvivere a 

100 persone, possiamo trovare 

armi, oggetti e materiali per co-

struire. Come ve lo sto raccontan-

do sembra un gioco bello anzi 

sembrava un gioco bello perché in 

questo periodo la community si 

divide in 2 parti, la prima parte è 

quella dove troviamo giocatori 

leali e onesti non insultano. La 

seconda parte della community e 

di gente che insulta; insultano a 

caso per ogni cosa. Però rimane 

sempre uno dei giochi più preziosi 

di sempre per la sua storia e que-

sto spiega che pure le persone 

possono rovinare il gioco.  

Michele Fusco. 

Fortnite 

http://musical.ly/
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IL nuovo film di Harry Potter do-

vrebbe uscire il 2022 e si dovrebbe 

chiamare “Harry Potter e la maledi-

zione dell’erede”. In realtà questo è 

un libro che a Londra è stata fatta 

l’opera teatrale. Io ho letto il libro e 

secondo me è meraviglioso al con-

trario di altri che dicono che è brut-

to. Parla della storia di Harry però 

da grande. Lui ha 3 figli ed è sposa-

to con Ginny. I suoi 3 figli si chia-

mano: Albus Severus Potter, James 

Potter e Lily Potter. Inizia tutto nel-

la stazione di King’ s Kross. Albus 

ha paura di finire in Serpeverde. 

Albus insieme a sua cugina Rose, 

figlia di Ron Weasley e Hermione 

Granger, salgono sul treno. Entram-

bi pensano che ora debbano fare 

amicizia con delle persone che sa-

ranno amici per sempre. Albus in-

contra un ragazzo solitario. Rose se 

ne va via perché non vuole questo 

ragazzo come amico per sempre e 

invece Albus vuole rimanere e fanno 

amicizia. Il ragazzo si chiama Scor-

pius Malfoy ed è figlio di Draco Mal-

foy. Albus finisce in Serpeverde in-

sieme a Scorpius. 4 anni dopo Albus 

e il padre litigano perché Harry gli 

aveva regalato la sua copertina dove 

era avvolto quando era neonato. 

Albus si arrabbia perché James ave-

va avuto il mantello dell’invisibilità. 

Il giorno dopo a casa di Harry viene 

Amos Diggory e chiede a Harry di 

riportare in vita suo figlio (Cedric 

Diggory morto nella terza prova nel 

labirinto). Amos continua a dire che 

lui ha l’ultima giratempo del mondo 

magico ma Harry dice che ce l’ha 

però è troppo pericoloso. Albus lo 

sente e fa amicizia con la nipote di 

Amos. Loro 2 insieme a Scorpius 

vogliono rubare la giratempo torna-

re indietro nel tempo e riportare in 

vita Cedric. Ci riusciranno? Secondo 

me come ho detto prima è bellissimo il 

libro rispetto ad altri che dicono che 

fa schifo. Il punto negativo è che non è 

molto descrittivo è un’opera teatrale e 

quindi si leggono solo cosa dicono i 

personaggi. Massimo Turchitti 
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Anche se 
siamo arrivati 
al 2021, fac-
ciamo un 
passo indietro al 2007 fino al 2010, dove 
la famosa produzione di film di anima-
zione e sitcom, ovvero la DISNEY ha 
creato una sitcom chiamata appunto 
Hannah Montana. Questa sitcom parla 
di una ragazza di nome Miley Stewart 
che è interpretata da Miley Cyrus, famo-
sa cantante, che si trasferisce dalla sua 
città Natale per andare a Malibù dove 
dovrà frequentare una nuova scuola e 

nuovi amici, ma dovrà stare attenta a 
non farsi scoprire come cantante chia-
mata appunto, Hannah Montana, ma 
purtroppo si farà scoprire dai suoi mi-
gliori amici chiamati Lilly Truscott, inter-
pretata da Emily Osment e da Oliver 
Oken, interpretato da Mitchel Musso 
dove dovranno mantenere questo gran-
de segreto. La famiglia di Miley è com-
posta dal padre di nome Robbie Ray 

Stewart, interpre-
tato da Billy Ray 
Cyrus, vero padre 
di Miley Cyrus 

nella vita reale e dal fratello di nome 
Jackson Stewart, interpretato da Jason 
Earles. Di Hannah Montana ci sono tante 
canzoni prese appunto dalla serie come: 
The Best of Both Worlds ovvero la sigla, 
oppure Who Said. Flavio Flaminio  

Il Fenomeno  Hannah Montana 

Durante la quarantena, molti hanno 
deciso di occupare parte del loro tempo 
in casa con Netflix, film, serie tv, anime. 
Questa cosa l'ho fatta anche io, e la pri-

ma serie che ho visto è stata Stranger 
Things. Questa serie mi ha subito colpi-
ta da subito e infatti la considero la 
serie più bella di tutte. Ha un significa-
to bellissimo cioè quello dell’amicizia, 
amore, famiglia e tutto questo in una 
serie fantascientifica di 3 stagioni. Le 
persone più appassionate (come me) 

iniziano già a fare ipotesi sulla quarta 
stagione, tanto attesa. La cosa più bella 
secondo me è la fiducia reciproca che 
hanno gli amici tra di loro, rischiando la 

loro vita, sapendo che gli altri lo 
salveranno. Per me della quarta 
stagione bisogna aspettarsi tanto, anche 
perchè stranger things continua a 
mettere continui easter egg nella serie, 
come per esempio nella copertina della 
terza stagione, ma non dico nulla, non 
voglio spoilerare a chi vorrà iniziare la 
serie, comunque, serie tv migliore (per 
me) e adatta a tutte le età. Nunzia Sci-
gliano 

Il nuovo film di Harry Potter 


